
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Ciclo di incontri rivolti a 

Genitori,Insegnanti, 
Educatori 

 

 
Cinema Victoria 

Chiavenna Via Picchi n. 2 
 

      -Entrata libera- 

EEEDDDUUUCCCAAAZZZIIIOOONNNEEE:::      

UUUNNN   CCCAAANNNTTTIIIEEERRREEE   SSSEEEMMMPPPRRREEE   

   AAAPPPEEERRRTTTOOO   
 

 
Venerdì 30 settembre 2016 ore 21.00 

Se tutti sapessero cos’è la dislessia, 

questa non sarebbe un problema 

PROF. GIACOMO CUTRERA 
Vicepresidente Associazione Italiana Dislessia 

 

 

 

Mercoledì 12 ottobre 2016 ore 21.00 

Tutto troppo presto:  

educazione sessuale dei figli ai tempi di internet 

DOTT. ALBERTOPELLAI 
Medico,scrittore,psicoterapeuta  

Università Studi di Milano 

 

 

 

 

Mercoledì 26 ottobre 2016 ore 21.00 

Educazione 2.0: genitori di n@tivi digitali 

PROF. DARIO CAELLI 
Professore scuola secondaria, esperto in comunicazione 

 

 

 
  

 

 

 

Ingresso libero  

 

 



    

                                                                      
  

 
L’Amministrazione   del  Comune   di   
Chiavenna  nell’ambito   del   percorso  

 
 

EEEDDDUUUCCCAAAZZZIIIOOONNNEEE:::   UUUNNN   CCCAAANNNTTTIIIEEERRREEE   

SSSEEEMMMPPPRRREEE   AAAPPPEEERRRTTTOOO   
 

    rivolto a  GENITORI, INSEGNANTI,EDUCATORI      
    ma  anche  a GIOVANI, propone  il primo  

    incontro dal titolo 

 
 

SE TUTTI SAPESSERO COS’È 

LA DISLESSIA, QUESTA NON 

SAREBBE UN PROBLEMA 
 

con il Prof. GIACOMO CUTRERA 
  

VENERDÌ 30 SETTEMBRE 2016 ore 21.00 
PRESSO IL CINEMA VICTORIA A CHIAVENNA 

 

Alcuni pensieri di G. Cutrera 

..”il più grande mezzo compensativo per un ragazzo 

dislessico è un buon insegnante”… 

 

….“spesso si pensa che bisogna insegnare ai dislessici 

proponendo cose semplificate, ma la realtà è esattamente 

opposta. Un insegnante che ricerca un metodo più efficace 

per trasmettere dei concetti sarà più incisivo sia per i 

ragazzi dislessici e per tutti gli altri” 

 

…L’uomo va…”io non soffro di dislessia. Soffro per colpa di chi ignora la 

ù                   dislessia”… 

 

Questo e altro ancora con Giacomo Cutrera. 

 Vi Aspettiamo! 

 

Chi è Giacomo Cutrera? 
 

“Io mi chiamo Giacomo Cutrera, sono un 

ragazzo dislessico e oggi voglio raccontarvi 

la mia storia. Prima d i tutto devo avvisarvi 

che quella di cui posso parlarvi è solo la 

“mia” storia, perché ogni ragazzo dislessico 

è diverso da un altro”. 
 

Giacomo Cutrera, nato a Brescia il 22 

gennaio 1988, un ragazzo normale, ma con 

una missione speciale: raccontare la sua 

storia per aiutare i ragazzi che hanno il suo 

stesso problema. 

Laureato in ingegneria informat ica, 

vicepresidente dell’associazione italiana 

dislessia, fin dai primi gio rni di scuola ha 

“difficoltà” a leggere in modo fluente, di 

studiare, di essere veloce nei compiti in  

classe. Tutto questo è dovuto alla dislessia. 

Giacomo Cutrera scopre di essere dislessico 

solo dopo la terza media e da quel momento 

la sua vita cambia completamente. Fino ad 

allora, pur studiando molto e impegnandosi 

al massimo, non era riuscito ad ottenere i 

risultati che tutti si attendevano da lui. 

Giacomo, dopo aver capito l’origine di tutti 

i suoi problemi, comincia a vedere la scuola 

con occhi diversi: spiega ai professori le sue 

difficoltà e ch iede di essere aiutato a 

superarle, concordando con i docenti la 

possibilità di avere p iù tempo per svolgere 

le verifiche scritte. Il “demone bianco”, 

raffigurato sulla copertina del suo libro, è il 

simbolo della vicenda di Giacomo: un cuore 

trafitto è segno del suo dolore e della sua 

rabbia di fronte all’atteggiamento degli 

adulti che lo ritenevano lazzarone. Ci sono 

anche due ali che rappresentano la gioia che 

Giacomo prova quando scopre il suo 

problema e le strategie per superarlo.  

Ora Giacomo si è laureato in informat ica, 

ma il suo compito più importante resta 

l’impegno nell’aiutare tutti i ragazzi come 

lui, affinché anche la loro storia abbia un 

lieto fine. 

 
 

Ha pubblicato: 

- Demone Bianco, una storia di dislessia 

 

 

 
 

 

 

 

 

 


